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Ecco il memorandum di Monti: "Qualcosa mi dice di non candidarmi" di Eugenio Scalfari

 Il presidente del Consiglio alla vigilia della conferenza stampa di fine anno in cui proporrà la sua ricetta
per il nuovo governo. "Centro e Pd dovranno allearsi dopo il voto. Mai con Berlusconi, dobbiamo fare
muro e limitare il riafflusso della destra populista"

 HO INCONTRATO Monti nel suo studio di Palazzo Chigi. Erano le nove e mezza del mattino e lui
m'aveva invitato a prendere insieme un caffè. È stato un caffè molto lungo perché sono uscito alle dieci e
tre quarti. In quest'anno del suo governo l'avevo incontrato una sola volta a Bologna dove con Ezio Mauro
lo intervistammo nel teatro della città.

 Eppure ci conosciamo da molto tempo: nel 1950 io dirigevo l'ufficio estero della Banca Nazionale del
Lavoro nella filiale di Milano guidata da suo padre. Diventai amico del Monti senior che di tanto in tanto
mi invitava a cena a casa sua insieme ad altri collaboratori del suo staff. Monti junior aveva più o meno
dieci anni, io ne avevo ventisette. Ma molti anni dopo, quando lavorava alla Bocconi di cui poi fu rettore,
diventammo amici, ci incontravamo e ci telefonavamo spesso e quando veniva a Roma spesso ci vedevamo
a "Repubblica".

 Racconto queste cose per meglio inquadrare il nostro colloquio. Mentre scrivo queste righe non sappiamo
ancora, né voi né io, che cosa dirà stamattina nella conferenza stampa con la quale si conclude la sua
azione di governo. Annuncerà qualche cosa, ma che cosa? Nel pomeriggio di venerdì è andato al Quirinale
a dimettersi dopo un breve Consiglio dei ministri che ha formalizzato le dimissioni del governo. Nel
frattempo Camera e Senato avevano approvato la legge di stabilità finanziaria.

 Non credo di commettere un'indiscrezione se racconto i passi principali del nostro colloquio. Due amici si
scambiano opinioni sulla situazione politica mentre una legislatura finisce e un governo nato per gestire
l'emergenza economica rassegna le dimissioni.
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